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Gii Enti 
del cinema 
in una fase 
difficile di 
transizione 

*' 

i 
f 

Dopo la morte Improvvisa 
del dottor Chlalvo, con lode-

P vole sollecitudine, t) ministro 
Z delle Partecipazioni statali ha 
K provveduto alla nomina di un 
f nuovo commissario straordi

nario all'Ente Gestione cine
ma nella persona del Consi
gliere di Stato Ugo Nlutta. 

Sai successore del compian
to Chlalvo ricade la delicata 
Incombenza di dirigere 11 grup
po cinematografico pubblico 
verso prospettive di rinnova
mento: compito, questo, quan
to mal arduo, tenuto conto 
ohe le società cinematografi
che statali sono a corto di 
memi finanziari e hanno 
pressoché esaurito 11 loro fon
do di dotazione. Ovviamente, 
l'onere del conseguimento di 

jttn tale obiettivo è eondlvtso 
I f. con il Ministero delle Partecl-

palloni statali, 11 governo, il 
; f Parlamento e 1 partiti politici. 
k Le questioni all'ordine del 

; lj giorno non sono poche né prl-
if ve di spine. Vi sono program-
'4 mi di lavoro, che attendono 
£ di essere condotti in porto e 
i che vanno realizzati senza 
^ porre troppi Indugi: vi è una 
• prolungata Inadempienza del 

_it Ministero del Tesoro, cui urge 
mettere riparo rapidamente; 
ai avvicina minacciosa la 
acadenza entro cui le casse 
dell'Ente Cinema saranno al
l'asciutto e diventerà proble
matico finanche corrisponde
re stipendi e salari al dipen
denti dell'Italnolegglo. dell'I
stituto Luce e di Cinecittà. In 
particolare, non e procreati-
nablle l'Insediamento di una 
Consulta, composta dei rap
presentanti delle forze politi
che, sindacali e culturali, che 
elabori e appronti un pro
gramma di attività e di svi
luppo relativo al prossimi an
ni e abbozzi 1 lineamenti di 
alcune riforme statutarie, si 
da offrire al Parlamento un 
materiale di riflessione sulla 
cui base decìdere l'entità del 
nuovi finanziamenti e 1 trac
ciati operativi. 

Come si vede, al commis
sario Nlutta e al ministro del
le Partecipazioni statali spet
ta di assolvere funzioni che 
non rientrano soltanto nella 
normale amministrazione, ma 
Investono 1 lati più squisita-

fc mente politici del problemi. 
.,. SI tratta di gestire una fase 

:,'- di transizione, indubblamen-
•\ te difficile, che ogni persona 

provvista di senso di respon
sabilità si augura breve e pro
ficua. Affinchè sia evitata una 

<- crisi, ohe creerebbe disagi nel 
-, i) lavoratori delle società statali 
,"' e priverebbe 11 cinema ltalla-
' no di un settore non trascu
ri rablle, è necessario aprire, 
'i nelle prossime settimane, il 
ffl confronto sul tema dell'Inter-
1 ! vento diretto dello Stato nella 

ì. clnomatografla, confronto ri-
' ;: chiesto dalle organizzazioni 
Ì; J sindacali e dal partiti della 
""' sinistra. 

fri-' Mesi or sono, in una as-
•'semblea Indetta a Cinecittà 
!'• dal sindacati, per bocca di 
h un suo autorevole esponente, 
ì' la DC non solo si era dlchta-
*•« rata favorevole a questa veri-
'A fica, ma aveva preso parte a 

" >* un preliminare e generico 
' », scambio di pareri. Successi-
i A veniente. Il sottosegretario al-
; v* le Partecipazioni statali, ono-
jH r» vole Ounnella, si era dlchia-
' j ' iato contrarlo al metodo della 
JJ consultazione collegiale. 
''. Sono emerse, dunque, posi-
• «ioni contraddittorie per non 
r dire contrastanti e. fatto an-
•' cor più grave, non e stato 

, * ' compiuto alcun passo In a-
' 'vanti . Polche 11 tempo strin
a l e e le difficoltà in cui l'En-

,V t e Cinema si dibatte incalza-
; no. e giunta l'ora, alla fine 
1 de'ta parentesi estiva, di rtm-
,! - boccarsl le maniche e di usci-

;" re dall'ambiguità e dall'lndecl-
( alone. Bisognerebbe avere 11 
* coraggio civile di convertirsi, 
'' una volta per sempre, a un 
f' costume democratico e rico-
1 noscere che non si può dell-

' neare 11 futuro del gruppo 
pubblico prescindendo da un 
costruttivo raffronto di prò-

! poste e di ipotesi. 

m. ar. 
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Losey non andrà 
a S. Sebastiano 

Dichiarazioni del regista americano in Italia 
Le altre prese di posizione — Il ministro 
spagnolo delle informazioni accusa il colpo 

Joseph Losey 

Il regista americano Joseph 
Losey — attualmente In Ita
lia per preparare un nuovo 
film dal titolo Momteur Kletn 
con la sceneggiatura di Fran
co Sollnas — ha fatto Ieri sa
pere che non sarà presente al 
Festival cinematografico di 
San Sebastiano, al quale e 
stata invitata la sua opera 
recente Una romantica don
na inglese, già in programma
zione a Milano e di prossima 
uscita a Roma. Losey intende 
in questo modo esprimere la 
propria solidarietà con 1 gio
vani baschi e spagnoli con
dannati dai tribunali franchi
sti e manifestare la propria 
denuncia della continua ed 
intollerabile repressione fasci
sta che si esercita contro 
chiunque aspiri alla libertà in 
tutta la Spagna. 

Come 6 noto, il critico Ita
liano Claudio Bertlerl, chia
mato a far parte della giuria 

di San Sebastiano, ha rinun
ciato all'Incarico con eguali 
motivazioni. E analoga deci
sione è stata presa dal giura
to designato francese, il regi
sta Clouzot; la Svezia, dal 
canto suo. ha ritirato 1 pro
pri due film dalla competizio
ne, mentre un gruppo di gior
nalisti e critici italiani ha re
spinto l'Invito a seguire 11 Fe
stival. Appelli antifranchistl 
sono stati lanciati dal Sinda
cato critici cinematografici 
Italiani e dall'ANAC unitaria, 
l'associazione degli autori. 

Di questo crescente, largo 
movimento internazionale ha 
dovuto tener conto lo stesso 
ministro spagnolo delle infor
mazioni, che, nel discorso di 
apertura del Festival, sabato 
sera, ha tentato una goffa au
todifesa, parlando di « inten
zioni pseudopolttlcne » Urie) 
le quali non dovrebbero esse
re « mescolate al cinema ». 

Si è aperta la Mostra del nuovo cinema 

Pesaro non disarma ma 
ha un po' il fiato corto 

La rassegna di fronte a problemi che non sono soltanto finanziari ma anche 
politici e di portata nazionale, mentre non mancano aiuti ai festival mondani 

Dal nostro inviato 
PESARO. 15 

Da molti anni la rassegna 
del nuovo cinema Iniziava con 
la semplice accensione dello 
schermo, senza premesse uffi
ciali. Se questa volta, allo 
aprirsi dell'undicesimi! edizio
ne, la saggia consuetudine è 
venuta meno, non si e trat
tato però di un formale mes
saggio di benvenuto ma di un 
segnale d'allarme. Lino Min

oiche, anche a nome del suoi 
collaboratori che formano 11 
gruppo direttivo della Mostra, 
ha dichiarato senza mezzi ter
mini che lo spazio di lavoro 

cinematografico in cui Pesaro 
ha agito dalla fondazione, con 
prospettive di rinnovamento 
da verificare di anno in an
no, si trova a urtare contro 
un «fabbisogno oggettivo» al 
quale le disponibilità attutii 

Comincia domani 

a Firenze 

il Premio Italia 

di radiotelevisione 
FIRENZE, 15 

Dopodomani hanno inizio a 
Firenze 1 lavori del Premio 
Italia, 11 concorso internazio
nale di radiodiffusione e tele
visione che. fondato a Capri 
nel 1948, tiene quest'anno la 
sua ventisettesima sessione. 

Al concorso, che mette a 
confronto la migliore produ
zione radiotelevisiva dell'an
nata, partecipano cinquantii-
quattro opere televisive e sei-
santa radiofoniche. Inviate da 
quarantasette enti apparte
nenti a trentatre paesi. Lo 
ascolto e la visione del pro
grammi concorrenti, suddivi
si nelle tre categorie tradizio
nali (dramma, documentarlo, 
musica e balletto), terranno 
impegnate le giurie interna
zionali dal IT al 25 

Come già lo scorso anno. 
Il pubblico potrà accedere al
le proiezioni1 tutti 1 program
mi sono doppiati o con sotto
titoli in italiano. 

S T U D E N T I 
Respinti della La Media, della 4 a Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
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della Mostra stessa non pos
sono più far fronte, al pun
to che 11 problema urgente 
non è tanto di riorganizza
zione o ri-programmazlone in
terna, ma di sopravvivenza. 

Micclchè ha esplicitamente 
indicato 1 sintomi di fatto 
della crisi quali si possono 
Intanto riscontrare qui, oggi, 
in dettaglio: documentazione 
stampata e traduzioni simul
tanee ridotte, impossibilità di 
sottotitolare 1 film in versio
ne originale, restrizione nel 
settore dell'ospitalità e via di
cendo. 

Che questa crisi faccia ca
po a una situazione locale, 
o che giunga assolutamente 
Inattesa, non si può dire, co
me non si può dire che si 
esaurisca nel motivi economi
ci Gli istituti di cultura ci
nematografica e in genere le 
•sedi promozionali di tale at
tività si trovano tutti in cat
tive acque, non esclusa la 
nuova Biennale-Cinema, cui 
Micclchè ha fatto espresso ri
chiamo, e che è travagliata a 
sua volta da questioni di In
sufficiente « liquidità ». In so
stanza, gli Interrogativi di ca
rattere finanziarlo sono inter
rogativi di carattere politico 
e di portata nazlona'e. Lo di
mostra, senza che ci adden
triamo in discorsi complessi, 
11 fatto che a tutt'oggl in Ita
lia, come esistono le mostre 
del cinema povere, esistono 1 
« festival » doj cinema ricchi. 
Il problema — come si suol 
dire — è a monto, e 11 mon
te in questi casi e sempre 
Roma. Sollevando da ogni re
sponsabilità gli Enti locali pe
saresi, Micclchè ha tuttavia 

ravvisato In certe disfunzio
ni dell'apparato di decentra
mento (da verificarsi mag
giormente sulle richieste della 
base) e soprattutto negli squi
libri d'una contraddittoria po
litica culturale da parte del
lo Stato e delle autonomie 
regionali, le cause di quan
to qui sta avvenendo. 

E' in questo clima che la 
Mostra si è Inaugurata. Non 
drammatizzeremo noi la si
tuazione e non riteniamo di tro
varci ancora all'«ultlmo tre
no per Pesaro ». Né lo pen
sano I dirigenti della Mostra. 
Micclchè ha parlato In modo 
bastantemente chiaro e un di
scorso chiaro non è mal apo
calittico. E' ben grave perù 
11 fatto che si trovi ad ave
re il fiato «orto proprio la mani
festazione che. insieme con 
quella di Porretta, si era pro
posta per prima In Italia in ter
mini rtl « laboratorio » di cine
ma, avviando undici anni fa 
un'opera di ricerca dal vivo, 
misurandola sul termometro 
politico, fondendo scientifici
tà e entusiasmo, Interrogan
do le cinematografie là dove 
premeva la storia, non di
menticando mal di ricorrere 
anche all'autocritica fra le 
varie formule di dibattito. 

Del resto, nonostante 11 mo
mento difficile, intende farlo 
anche quest'anno. Ci sembra 
molto significativo, in rappor
to a quanto abbiamo appena 
detto, che la recente produzio
ne latino-americana (film del
l'Argentina, del Che, di Cuba, 
di Haiti, del Messico, del Pe
rù, di Portorico. dell'Uru
guay) sia integrata da una 
retrospettiva Intitolata « Re
visione critica del rlnema 
nuoto biasiliano» E' un rie
same di tanti modelli che 
proprio Pesaro, fin dagli esor
di, aveva fatto conoscere In 
Italia e talvolta in Europa. 
Ora non lo si riguarderà so
le per una seconda informa-
•/Ione, .v.a per rimetterlo tutto 
In discussione. Il nuovo ci
nema end studia il cinema 
nuovo; ecco ciò che consi

deriamo un Impegno serio 
L'altra retrospettiva riguar

da tre registi italiani degli 
anni 1930-40 (Blasettl, Came
rini, Poggioli) e farà capo a 
un convengo che si terrà nel 
prossimi giorni. 

Le proiezioni d'apertura 
vertevano quasi per Intero sul 
problemi delle; comunità di 
pescatori messicane o brasi
liane Cosi nel primo lungo
metraggio di Glauber Rocha, 
«Barravento» (1962) come nel 
medlometragglo di Paulo Ce
sar Saraceni e Mario Car-
nelro Arraial do cobo (1960) 
e nell'inedito fllm-lnchlesta di 
Fellpe Cazals Los que viven 
donde sopla el viento suave 
(coloro che vivono dove il 
vento soffia leggero; 1973), 
che denuncia 11 condiziona
mento da parte del turismo 

statunitense nel confronti del
le tribù costiere indie della 
Baia di Klno. 

Tino Ranieri 

Un ricco e vivace 
saggio sull'arte 

popolare bulgara 
L'esibizione dei ballerini e musicisti del 
Conservatorio di Plovdiv applaudita nella 
serata conclusiva da migliaia di persone 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15 

Conclusione migliore 11 Fe
stival nazionale dell'Unità di 
Firenze non poteva avere: 11 
Balletto nazionale bulgaro, 
nella stupenda cornice del
l'Arena centrale, di fronte a 
migliaia e migliaia di perso
ne, ha proposto una azione 
corale ricca e vivace di colo
ri, musiche e danze 

E' stata una serata parti
colare che ha rafforzato ulte
riormente il profondo legame 
tra masse popolari e cultura 
nazionale e internazionale, 
che proprio al Festival delle 
Cascine ha trovato un ulte
riore momento di approfondi
mento. Non è necessario per
correre qui tutte le tappe cul
turali del Festival- « Il viag
gio nella dimensione spetta
colo» inizia e termina con la 
grande partecipazione di arti
sti e popolo che lo hanno ca-
ratterl^ato nelle quindici 
giornate 

Veniamo alla serata conclu
siva Ben cinquantotto, tra 
ballerini e muslctsti, si sono 
susseguiti sul palco per ese
guire canti e dame del fol
klore bulgaro II Balletto, for
mato principalmente da gio
vani studenti del Conservato
rio di Plovdiv, capitale della 
Tracia antica, è diretto da 
Klrtu Genev; 11 direttore del 
coro è Stefan Mutafclev, 11 
direttore d'orchestra Nicolae 
Soicov (compositore delle mu
siche principali), 11 coreografo 
Todor Blkeirky Un cenno a 
parte meritano i costumi, fir
mati dalla pittrice Neva Tos-
susava, che hanno dato vi
gore e compostezza all'esecu
zione dell'Intero gruppo. 

Lo spettacolo presentato dal 
Balletto bulgaro, eseguito in 
« prima » mondiale a Plovdiv 
il 5 settembre scorso, è frutto 
di un paziente lavoro di ri
cerca effettuato In tutto il 
paese 

La ricostruzione delle tradi
zioni musicali balcaniche è 
avvenuta sulla base del rap
porto uomo-agricoltura: 1 can
ti sono spesso antichi riti pro
piziatori, le danze si riportano 
alla festa della mietitura, 
mentre la vita del pastori e 
del villaggi è rappresentata 
nella sua Interezza. Il tentati
vo compiuto dai giovani arti
sti di Plovdiv è quello di rac
cogliere, in un unico spetta
colo, la presenza viva della 
musica e del ballo all'Interno 
della società agricola bulgara. 

Dalla necessità di non di
sperdere un patrimonio cultu
rale cosi vivo e presente * 
nata una serie di composizio
ni attente e rigorose. La pri
ma danza eseguita, dal titolo 
Kudi, è una sorta di festa 
dell'ultimo dell'anno, propizla-
trlce. nel villaggio, di un rac
colto abbondante. Interessan
te, in questa prima parte. 11 
gioco continuo di Intrecci e 
variazioni 

Tra due donne 
per «La madama» 

La seconda parte della se
rata è stata dedicata al fol
klore delle varie regioni: la 
danza di Rodopl (la patria 
di Orfeo) la canzone di Sclop-
sca, il ballo di Kotel e, infine, 
una danza tradizionale che 
racconta scherzosamente la 
visita ad un villaggio di un 
gruppo di uomini. In questa 
seconda parte è emersa una 
coreografia stilisticamente per
fetta, con le scene composte 
esclusivamente dal ballerini, 
ragazzi e ragazze con 1 costu
mi tradizionali, senza alcun 
accorgimento tecnico. Il pal
co però non risulta scarno: al 
contrarlo si anima a seconda 
del racconto 

Più completa la terza par
te, un sogno ballato. Si trat
ta della danza del villaggio 
Ginovo, con le variazioni di 
scena, tutte collegato tra lo
ro, con gli artisti che si scam
biano continua mente I ruoli: 
un pastore incontra una nin
fa, cui dona 11 flore dell'amo
re: la stupenda ragazza spa
risce, si dissolve, mentre lo 
stesso sentimento dell'uomo 
rimane In vita. Vince dun
que la saggezza popolare che 
dice « una ragazza troppo bel
la può non essere vera ». 

Affascinante conclusione 
con il « Ballo della primave
ra » e due composizioni di 
gruppo che hanno posto In 
evidenza la sincronia ritmica 
e la preparazione dell'intero 
corpo di ballo. 

m. f. 

Orali 
aspetto 
Venezia 

Ra i v!7 
controcanale 

Duccio Tcssarl sta giran
do a Roma La madama, un 
film satirico • poliziesco di 
cui è protagonista maschi
le Christian De Sica, La 
«madama» è la polizia, in 
dialetto romanesco E sem
bra che 11 nome derivi da 
Palazzo Madama, dove le 
torze dell'ordine avevano, 
una volta, sede. 

Nel film, De Sica Junior 
6 un semplice poliziotto di

viso tra 11 dovere e le donne 
una giovane t (danzata, par 
te riservata a Carole André. 
e una bella ragazza africa
na, l'attrice Ines Pellegrini 
(che. con Pasolini, ha già 
preso parte al Fiore delle 
Mille e una notte e a Salò 
e le 120 giornate di Sodoma), 

Nella loto: Ines Pellegri
ni, Carole André e Christian 
De Sica in una pausa della 
lavorazione del film. 

Aldo Poli e Grazia Senvltale 
— rispettivamente ventitré e 
diciassette anni — sono I vin
citori della diciottesima edizio
ne del Festival canoro di Ca-
strocaro Terme. Lui è di Er-
colano, lei di Torino. Le due 
« voci nuove » concorreranno, 
sabato 27 settembre, alla Gon
dola d'argento, la manifesta
zione che si svolge ogni anno 
al Lido di Venezia, nell'ambi
to della Mostra Internaziona
le di musica leggera. NELLA 
FOTO: 1 vincitori di Castro-
caro. 

A Bagnacavalio 

In scena settanta 
anni di lotte 

contadine emiliane 
« La rabbia della terra » di Gianfranco Rimon
di presentata con la regia di Gianroberto Ca
valli dalla compagnia Teatro Evento di Bolopa 

Nostro servizio 
BAONACA VALLO. 15. 

La scena riporta ad una 
foto Ingiallita, la famiglia 
sull'ala con 1 vestiti « buoni » 
per andare al mercato, per
sino le scarpe, mentre sale 
una nenia cadenzata: « La 
terra è un grande male per 
chi cerca pace sociale ». Si 
fanno avanti 11 padrone ed 
11 fattore (siamo nell'autun
no del 1900), ad arginare con 
la loro falsa bonomia, nel 
momento del rinnovo del pat
ti mezzadrili, la crescita del
la «marea urlante» contadi
na, a sedare con promesse 
ed arcaici poteri l'inquietu
dine che pervade le campa
gne emiliano-romagnole, di 
fronte alla formazione delle 
leghe bracciantili, delle or
ganizzazioni operaie. 

Cova e finisce per esplode
re La rabbia della terra, que
sto interessante spettacolo 
che Gianfranco Rimondi ha 
costruito attraverso una se
rie di testimonianze raccol
te nelle campagne della re
gione e che il Teatro Evento 
di Bologna propone, dopo 11 
debutto al Festival nazionale 
dell'Unità, nella settecente
sca suggestiva Piazza Nuova 
di Bagnacavalio. 

Il lavoro testimonia anco
ra una volta l'intenzione del 
gruppo di legarsi al territo
rio In cui si trova ad operare 
In maniera organica, cercan
do un confronto e creando 
uno st'molo, superando il 
momento pur Importante del 
recupero storiografico e cul
turale per privilegiare una 
verifica, una riflessione II 
contributo dato alla scarsa 
documentazione esistente sul
le lotte contadine e la situa
zione delle campagne dal 
'900 ad oggi è importante. 

Attraverso aggregazioni 
drammaturgiche scorrono nel 
podere, per voce di uno scar
paro che «ha girato 11 mon
do », gli eventi della storia, 
che si confrontano con una 
sempre più cosciente adesio
ne del contadini alle lotte, 
contro la « confederazione 
nazionale agraria », contro la 
fame, la miseria, i soprusi, 
la emigrazione, la terribi
le « spagnola » che uccide. 
Gli echi della guerra di Li
bia, della Settimana rossa, 
delle repressioni scuotono li 
contadino dal suo Isolamen
to; Il rapporto con 11 mondo 
non è più solo l'incontro con 
11 fattore, Il colono vive sul
la propria pelle l'ondata de
gli squadristi, il ricorso de
gli agrari ai crumiri, Il ca
pestro del patto annuale sem
pre più ricattatorio nel con
fronti di chi lavora la terra. 

I mezzadri, gli affittuari, e 
non più solo I braccianti, si 
leuano sempre più intima
mente ai movimenti clande
stini cittadini: vengono poste 
le basi di quello che iarà 
11 fondamentale apporto del
le campagne alla Resistenza 
Arriviamo a tempi vicini, al
le « piogge governative » del
le agevolazioni fasulle, che 
portano le macchine sul cam
pi, che facilitano, senza l'ap

porto di una seria politica 
d'Investimenti, l'abbandono 
delle campagne Ma l'Intento 
di R'mondi è quello di por
tare lo spettatore a confron
tarsi anche con l'oggi, con 
un « museo » della civiltà, 
contadina, ed a chiedersi a 
chi vada addossata la re
sponsabilità della condizione 
in cui versano le campagne, 
ponendo sull'altro piatto del
la bilancia non una facile 
nostalgia, ma l'esempio pro
bante e costruttivo delle coo
perative, delle organizzazio
ni democratiche 

La rabbia della terra mo
stra Il proficuo impegno po
litico di Rimondi, accompa
gnato da una ricerca atten
ta sul costume, perfino sul
la fraseologia delle campa
gne emiliane: ne è esemplo 
uno del momenti più belli 
dello spettacolo, la rappresen
tazione di una « volada », ti
pica mascherata eseguita dal 
braccianti, o « Il gioco del 
collo dell'oca » Impegno fi
lologico che ritroviamo nelle 
belle musiche di Salvo Nlco-
tra. 

Non sempre lncis'vn ci pa
re. Invece, la regia di Gian
roberto Cavalli, il quale, pur 
operando « in punta di pen
na ». non rende al testo quel 
ritmo, quel mordente che al
lo spettacolo necessita, ri
sonando a tratti di cadere 
nelle pieghe delle troppe cose 
da dire 

V'è, certo, molta carne al 
fuoco, e si è dovuto operare 
una cernita, ma, mentre la 
prima parte è nitidamente 
messa In rilievo, le conclu
sioni sono forse un po' af
frettate (si veda l'abbando
no delle campagne teorizza
to drammaturgicamente at
traverso lo scontro tra padre 
e figlio, che a nostro avviso 
meritava un approfondimen
to magg'ore) 

Il rodaggio affinerà comun
que le doti di questo spetta
colo, che parte con ottime 
premesse, affidato all'Inter-
pretaz'one di attori ben le
gati tra loro Ser«'o Galassl. 
D'oralo Glanferrarl, Isabella 
Martelli, Umberto Mortarl, 
Luciana Parlanti. Marina 
Pitta, tutti da elogiare, ac
canto al costumista e sceno
grafo Gianluigi Amaroll 

Applausi a scena aperta 
da parte di una platea di 
ni1 Ile persone. 

Gabriele Cremonini 

Un pianista 
argentino vince 
al « Pozzoli » 

SEREGNO. 15 
L'argentino Daniel Rlvera 

ha vinto la nona edizione del 
Concorso pianistico interna 
zlonale « Ettore Pozzoli » Al 
secondo posto, ex aequo, si so
no classificati 11 sovietico Bo
ris Block e Roberto Cappello: 
al terzo posto la giuria inter
nazionale ha classificato An
drea Bonatta. 

FANTASMI E TRAFFICI 
— L'ultima puntata dello sce
neggiato Ritratto di donna 
velata è riuscito a mantenere 
viva la suspense Ano alle ulti
me battute, ma ha avuto uno 
scioglimento non del tutto 
prevedibile: che il velo del 
« mistero » celasse m qualche 
modo anche il traffico di og
getti e preziosi dell'era etru
sco lo si era ben capito. Sul
la da eccepire, in questo: 
ami. 

Che i motivi per un raccon
to « giallo » vengano ricercati 
là dove (1 « giallo » si intrec
cia anche nella realtà e sen
za dubbio positivo: abbiamo 
tante volte rilevato come uno 
dei limiti maggiori degli sce
neggiati televisivi ispirati a 
questo « genere » risiedano 
proprio nel fatto che trame, 
situazioni e personaggi sono 
del tutto astrattt e gratuiti, 
puri elementi di un gioco che. 
spesso, non riesce nemmeno a 
reggersi. E, invece, il mondo 
che ci circonda oltre non po
che zone oscure, non pochi 
intrecci « misteriosi ».- adope
rare i modi del « giallo » per 
scrutarvi dentro può essere 
anche un buon esercizio II 
quale, oltretutto, proprio per 
essere collocato tra realtà e 
fantasia, può meglio acqui
stare quel tanto di ambiguità 
che sempre conferisce sapore 
e spessore a questo tipo di 
racconti. 

Una simile prospettiva, dun
que, avrebbe potuto essere as
sai proficua per il lavoro di 
Gianfranco Calligarlch, Paolo 
Levi e Flaminio Bollini, se... 
Già, purtroppo, c'è un se. che 
misura tutta la distanza inter
corrente tra le probabili in
tenzioni deglt autori e dei 
realizzatori e i risultati da 
essi raggiunti. Il fatto è che. 
ci à parso, i due aspetti — 
reale e fantastico — non so
no riusciti a fondersi nella 
narrazione, anzi diremmo che 
non sono riusciti a entrare 
tra loro tn un qualsiasi rap
porto. La realtà della specu
lazione e del traffico di og
getti d'arte, che tutti sap
piamo essere purtroppo tan
to rilevante nel nostro paese 
e a livello internazionale, non 
ha acquistato sufficiente con
sistenza e credibilità sul vi
deo lungo le varie fasi del 
racconto: non circostanziata, 

priva di riferimenti autenti
ci, mantenuta costantemente 
sullo sfondo, ha finito per es
sere sommersa decisamente 
dalla costruzione, non di rado 
un po' troppo plateale, delle 
atmosfere arcane popolate di 
fantasmi. Per questo, lo scio
glimento finale, ancorché non 
imprevedibile, è apparso tut 
tav.a precipitoso e, insieme 
macchinoso e ingenuo. 

Non solo, ma ancora per 
questo, l'ambtgu tà della sto 
ria a doppio risvolto ne t ri
sultata fortemente indebolita
ti dubbio (si t trattato soltan 
to di coincidenze, m un traf
fico tutto terreno, o i fan
tasmi esistevano davvero''), 
che olirebbe dovuto conferire 
al finale un sapore diabolico, 
nelle migliori tradizioni del 
« genere », si è trasformato tn 
forzatura, quasi che gli autori 
fossero preoccupati soprattut 
to di convincerci che il «mi
stero » non era fasullo 

E qui. tra l'altro, ha contri 
butto decisamente a viziare 
i risultati, anche la recita
zione degli attori • ognuno dei 
quali — in maggiore o mino
re misura — ha recitato la 
sua parte a tutto tondo, to
gliendo qualsiasi spazio a 
quelle sfumature a quel gesti 
e a quei toni polivalenti che, 
appunto, inducono il pubblico 
al dubbii e al sospetto. Si 
pensi, tanto per fare due 
esempi evidenti, al modo nel 
quale ci t stato costantemen 
te presentato il personaggio 
del ragazzo v invasato y, e al
la unilateralità costante di 
Darla Nicolodt, al personag
gio della quale avrebbe dova 
io essere affidata invece, la 
contemporanea condotta del 
gioco sul due versanti, quel 
lo del traffico e quello della 
« reincarnazione » 

Ma è anche da dire che non 
era facile per gli attori e per 
il regista conferire ambiguità 
e chiaroscuri a un racconto 
costruito un po' colVaccetta 
E privo, tranne che in qual 
che momento felice, di quel 
tocco di autoironia che sem 
pre, raffina l'ambiguità «J 
evita che le allusioni a un 
possibile spialo riservato ai 
fantasmi e alla loro mfluen 
za si trasformino in convinte 
operazioni di accreditamento 
di un « al di là » collaudato e 
garantito 

3- e 

oggi vedremo 
IL MAGGIORE LAVENDER 
(1°, ore 20,40) 

Protagonista di questo telefilm un ufficiale in pensione 
dell'esercito Inglese che ha vissuto a lungo In India e ohe 
vive ritirato in campagna, con la moglie, occupandosi di giar
dinaggio. Convinto a partecipare a un dibattito televisivo, 
viene messo a confronto con un professore di storia moderna 
che considera molto negativamente la colonizzazione britanni
ca. Lavender vede crollare cosi 11 mondo a cui ha sempre 
creduto e, ferito nel suo orgoglio e nel suol Ideali, riprende 
la bua vita di pensionato. La regia del telefilm è di John 
Gorrle. 

RUSSIA ALLO SPECCHIO 
(1°, ore 21,45) 

(Ma perchè non «URSS allo specchio?»). Prima puntata 
dell'inchiesta di Sergio Giordani, sul ruolo che 11 sentimen
to nazionale gioca nell'Unione Sovietica e su come esso sia 
riuscito a fondere in una grande forza vitale la tradizione 
storica, 11 ricordo rivoluzionario e la recente memori» della 
grande guerra contro il nazismo. Uno del monumenti più 
rappresentativi di questa realtà è la collina-sacrario di Vol
gograd, la vecchia Stalingrado, dove l'immensa statua a ri
cordo della più tremenda battaglia della seconda guerra mon
diale e Io stesso atteggiamento del visitatori contribuiscono 
a testimoniare la commossa e spontanea partecipazione popo
lare alla storia del paese. "Nella trasmissione vengono docu
mentate anche le profonde radici che uniscono il popolo 
all'esercito ed è posto in evidenza 11 contrasto tra generazioni 
diverse: a Novoslblrsk. in Siberia, in occasione dell'inaugu
razione di un monumento a Lenin, c'è da una parte la « vec
chia guardia » e. dall'altra, ci sono 1 giovani con la loro 
carica di ottimismo e di spregiudicata allegria. 

TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
Per Bari e zone col
legate, In occasione 
della 39. Fiera del 
Levante. 

17,45 La TV del ragazzi 
Giovani amari 
film di Igor Scia-
trov. 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 II maggiore Lavender 

Telefilm. 

21,45 II peso della stori* 
Prima puntata del
l'inchiesta televisiva 
dal titolo « Russia 
allo specchio » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
2040 Telegiornale 
21,00 Dal Merengue a 

Guantanamera 
« Il suono del Cam
bi». 

21,55 Voci nuove per la 
canzone 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17 , 19 • 23 ; 
Q. Mattutino muticele; 6,2St 
Almanacco; 7,1 Ot I I lavoro ot* 
ai, 7,23i Secondo mai »,30i 
La cantoni dal mattino: 9i Voi 
ed tot 11,10t Le Intervista inv 
possibili} 11.30) I l maglio del 
meglio; 12,10t Quarto pro
gramma; 13.20i Sparlando con 
Landot 14.05: Tuttoiolfc; 14,40i 
Yvette ( 2 ) , 13: Par voi gio
vani) 16i I I giratole; 17,05t 
Frtortlstlmo] 17,40t Mattea in; 
19,15i Accolta, al la aera; 
19,30i Albo d'oro della lirica; 
20,20; Lo Canionlfltlme; 211 
Ritmi dal Sud America) 21 ,20 ; 
Radioteatrot « Per Elisa •> 
21,55: La nuove cantoni Ita* 
liane; 22 ,20; Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r o 6 ,30 , 
7,30, 8 ,30, 10 ,30 . 12,30, 
13 ,30 , 15 ,30 . 16 ,30 , 18,30 
19.30 e 22.30; «i I I matti
niere; 7,40' Buongiorno) 8,55; 
Suoni a colori dall'orchestra, 
9,30i Madre Cabrlnk ( 7 ) i 9,50i 
Cantoni per tutti) 10.24t Una 
poesia al glornoi 10,35i Tutti 
lensleme, d'estate; 12,10i Tra» 
emissioni regionali; 12 ,40i A l 

to gradimento; 13.35t Duo bra-
m portone; 14t f u di girli 
14,30t Trasmissioni ragionali; 
15t Canzoni di feri a di oggi; 
15,40t Carerai; 17.35: Un 
quartetto e tanta musica) 
1 S , 3 5 E Discoteca all'aria apor
tai 19.33! Supersonici 21 ,19 : 
Duo brave persone) 21,29t Po
poli; 22i Voci nuove per la 
canzone - X I X Concorso Ne* 
tlonalet Due voci per Venetla. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Canti di casa no
stra; 9 i Benvenuto In Italia; 
9,30* Concorto di eperturai 
10,30t La settimana di Riveli 
11,301 Convorsatlono) 11 t40t 
Concerto del quartetto Ama
deus) 12 .20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13t La musica nel tem
po; 14,20: Listino borsa di 
Milano; 14,30t Concerto sinfo
nico, direttore R. Kemue; 16: 
Llederlsticat 16,30: Pagine pia
nistiche, 17: Listino borsa di 
Roma, 17 ,10 ' Piccolo trattato 
degli animali In musica) 17 ,40: 
iaxz ofltH 18,05: Le staffetta; 
18,25) Gli bobbio») 18,30: 
Donne '70; 18,45 L'organo nel 
nostro secolo; 19,15: Concer
to della sera; 20 ,15: l i melo
dramma In discoteca; 21 : Gior
nale del Terzo) 21 ,30 ; L'arte 
dal dirigerà. 


